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Gravi attacchi del padronato al diritto di sciopero in numerose fabbriche 

SI SVILUPPA LA LOTTA PEI CHIMICI 
Rappresaglie nelle aziende milanesi 

Compatti scioperi articolati dei 300.000 lavoratori che si battono per il contratto — Ferma presa di posizione dei sindacati 
Centinaia di sospensioni — La serrata messa in atto in alcuni reparti dello stabilimento di Fulvio Bracco, presidente dell'Aschimici 

Nel settore chimico e col
legati è in pieno svolgimen
to l'azione articolata a livel
lo di fabbrica che prevede in 
questa fase scioperi settima
nali di 8 ore pro-capite. Lo 
sviluppo e la varietà delle 
forme di lotta gestite dal sin
dacati e dai consigli di fab
brica e di zona segue al pri
mo grande sciopero dell'8 giu
gno che aveva praticamente 
paralizzato l'intero settore. 
Ovunque l'articolazione è il 
frutto di un grande dibatti
to democratico che investe 
migliaia di lavoratori e nel 
corso del quale si rafforzano 
e in molti casi si costituisco
no per la prima volta i Con
sigli di Fabbrica 

Il programma 
L'articolazione della lotta 

varia da fabbrica a fabbrica, 
da provincia a provincia e si 
esprime con scioperi per tur
ni, scioperi per turni di 8 ore. 
scioperi giornalieri di 4 ore, 
fermate all'inizio o alla fine 
del turno ed altre forme di 
sospensione del lavoro. Le 
fabbriche chimiche di Porto 
Marghera (Chatillon, Petrol
chimico, Azotati. Fertilizzan
ti, Vetrocoke, Mira Lanza, Vi-
dal) per esempio effettuano 
lo sciopero articolato dal 15 
al 21 giugno. A Milano le 
aziende del settore farmaceu
tico come la Carlo Erba, la 
Farmitalia, la Bracco, hanno 
già iniziato scioperi di 2 ore 
al giorno: le SNIA di Varedo 
e Cesano effettueranno lo 
sciopero con 3 ore al giorno; 
a Livorno i lavoratori della 
Solway di Rosignano Inlzle-
ranno lo sciopero di 8 ore per 
turno nei prossimi giorni. A 
Ferrara è iniziata l'azione ar
ticolata alla Montedison e nel
le fabbriche minori. A Savona 
alla Ferrania 3M inizia oggi 
lo sciopero articolato, cosi an
che all'ACNA e alla Montedi
son. A Roma, alla Palmolive, 
alla Procter, alla Jonson, alla 
Angelini, alla Squibb, alla Se-
rono, alla Solvay la lotta ar
ticolata è iniziata con scio
peri giornalieri di 2, 4. 8 ore. 
A Firenze la lotta articolata 
Investe ogni giorno, per al
cune ore. la Manettl e Ro
berta, la Menarini e la Sidol. 
A Torino il Consiglio di Fab
brica della Farmitalia ha de
ciso di sviluppare una forte 
azione articolata.' A Novara 
alla Rhodia di Pallanza, alla 
Donegani-Montedison e alla 
Bemberg sono state decise 
fermate giornaliere di varia 
entità. A Varese si sviluopa 
l'azione articolata alla Mon
tedison di Castellarla e di 
Taino. Alla Polymer di Terni 
è iniziato ieri lo sciopero per 
turno di 8 ore e cosi all'Elet-
trocarbonium con una ferma
ta di 4 ore. Ad Alessandria 
alla fabbrica Montedison di 
Spinetta Marengo è già ini
ziato lo sciopero articolato di 
4 ore per turno. Alla Sir-Ru-
mianca di Porto Torres, lo 
sciopero articolato per turno 
inizia il 16 giugno; nella gior
nata di ieri si è fermata com
pletamente la SNTA di Tor 
Viscosa {Udine'). Al Petrolchi
mico di Brindisi sabato 17 
inizia lo sciooero di un tur
no di 8 ore. A Massa Carrara 
le fabbriche delia Montedison 
e della Rumianca iniziano la 
lotta articolata venerdì 16. A 
Genova è iniziata l'azione sin
dacale articolata dei lavora
tori delle aziende olearie Co
sta e Gaslini. Le aziende chi-' 
miche della provincia di Ber
gamo si fermeranno nella 
giornata di venerdì 16. A Bus
si. nella fabbrica Montedison 
di Pescara i lavoratori han
no già deciso l'azione artico
lata di 4 ore. 

Le minacce 
Davanti a questa imponen

te estensione dell'articolazione 
— afferma un comunicato dei 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL — si sta manife
stando in alcuni centri un pe
sante attacco del padronato 
al diritto di sciopero, con 
azioni repressive nei confron
ti dei lavoratori in lotta. Gra
vissimo è il caso della Far
mitalia di Settimo Torinese 
dove la Direzione ha comu
nicato la sospensione di oltre 
200 lavoratori 
Altri gravi attacchi vengono 
segnalati alla SNIA di Cesa-
no e di Magenta, dove circa 
300 lavoratori sono stati indi
vidualmente invitati a non 
andare al lavoro senza alcu
na motivazione. In altre fab
briche. come la Bracco di Mi
lano o la Polymer di Terni. 
la Costa e Gaslini di Genova. 
11 padronato, dinanzi all'azio
ne articolata, ha effettuato e 
minaccia di effettuare rap
presaglie attaccando aperta
mente il diritto di sciopero. 
Davanti a questa situazione la 
risposta dei lavoratori è sta
ta ferma e immediata con 
scioperi e fermate totali del
le fabbriche. 

Nel caso della Bracco la 
azienda è stata costretta a ri
mangiarsi H provvedimento 
mentre per le SNIA la popo
lazione e 1 Consigli Comuna
li della zona hanno preso im
mediatamente posizione a 
fianco dei lavoratori facendo 
proDrie le richieste contrat
tuali e appoggiando la lotta. 
Da queste prime avvisaglie il 
padronato tenta di usare la 
mano pesante e di mettere in 
discussione il diritto di scio
pero. 

Le Segreterie nazionali 
FILCEA, FEDERCHIMICI e 
BILCID nel denunciare que
sto atteggiamento dichiarano 
fin d'ora che i lavoratori ri
sponderanno con fermezza e 
decisione alle provocazioni e 

eco padronale. 

Dalla redazione 
MILANO, 14 

La risposta del padronato 
alla prima riuscitissima gior
nata di sciopero dei 300 mila 
lavoratori chimici, non si è fat
ta attendere: trecento lavora
tori sono stati sospesi alla 
Bracco ed oltre 200 negli sta
bilimenti SNIA di Cesano e 
di Magenta. Azioni di rappre
saglia sono avvenute anche In 
altre fabbriche. Nella loro gra
vità questi provvedimenti, as
sunti dalle due aziende non ap
pena i lavoratori hanno dato 
inizio agli scioperi articolati 
fabbrica per fabbrica, danno 
chiaramente la misura del cli
ma di intimidazione e di ri
catto che gli industriali della 
chimica intendono creare fin 
dalle primissime battute della 
vertenza contrattuale attaccan. 
do il diritto di sciopero. Non 
si tratta infatti di episodi 
isolati: la Bracco e la SNIA 
sono due aziende tradizional
mente all'avanguardia nella 
repressione antislndacale; 11 
cavaliere del lavoro Fulvio 
Bracco Inoltre, è presidente 
dell'Assochlmici, ed è palese
mente in questa veste che ha 
preso la decisione di serrare 
tre reparti della fabbrica di 
Lambrate, sospendendo dal la
voro 300 operai ed Impiegati. 

Alla Bracco In un comuni
cato distribuito ieri alle mae
stranze, lo stesso presidente 
faceva sapere che la chiusu
ra dei reparti di produzione 
specialità mediche, di produ
zione sintetici e del laborato
rio farmacologico, si rendeva 
necessaria a partire dalle ore 
8 del 14 giugno, poiché le rap
presentanze sindacali, in occa
sione del primo sciopero ar
ticolato di un'ora e mezzo, 
non avevano garantito il mi
nimo di personale indispensa
bile al controllo delle lavora
zioni in corso. La pretestuo
sità di queste motivazioni è 
evidente: a prescindere dal 
fatto che il controllo delle 
lavorazioni in corso è indi
spensabile solo per il reparto 
sintetici, e che quindi non si 
giustifica comunque la serra
ta degli altri reparti, occorre 
sottolineare che le rappresen
tanze sindacali hanno garanti
to. per il controllo e la sal
vaguardia degli impianti, la 
presenza di un numero di la
voratori Identico a quello as
sicurato In occasione di altri 
scioperi articolati 

Secondo gli ormai logori 
schemi padronali. Il comunica
to si concludeva con 11 solito 
accenno al « rammarico delia 
azienda» per la situazione ve
nutasi a determinare a causa 
della « incomprensione » dimo
strata da una minoranza di 
lavoratori. Questa mattina, 
dietro questa « minoranza » 
c'era tutta la fabbrica. Operai 
e impiegati, sospesi e non so
spesi. si sono astenuti dal la
voro per tutta la mattinata. 

Alla SNIA di Cesano le so
spensioni sono salite questa 
mattina a 160. coinvolgendo 
anche l'istituto sperimentale. 
Una quarantina di lavoratori 
sono Invece i lavoratori so
spesi alla SNIA Novaceta di 
Magenta. Le giustificazioni ad
dotte dalla direzione sono a-
naloghe a quelle della Bracco 
e persino più sfacciatamen
te pretestuose. Per le lavora
zioni a ciclo continuo le rap
presentanze dei lavoratori 
hanno garantito un numero 
di presenze che salvaguarda
va gli impianti ed assicura 
una produzione pari al 50" o 
di quella normale. La direzio
ne aziendale pretendeva in
vece un numero di presenze 
che gli garantisse, durante gli 
scioperi, una produzione vici
na all'80100% della produzio
ne normale. Per alcuni repar
ti si è arrivati all'assurdo di 
richiedere un organico addirit
tura superiore 

Non è un caso che queste 
operazioni vengano tentate, 
prima che altrove, alla SNIA. 
Questa azienda si è sempre 
contraddistinta per il soffo
cante paternalismo attraverso 
il quale ha tentato di im
brigliare l'azione sindacale; 
un paternalismo conveniente
mente accompagnato dalla 
realtà dello spionaggio azien
dale, dell'intimidazione, del ri
catto e della provocazione La 
SNIA recluta direttamente 
quasi tutto il personale nelle 
zone più economicamente de
gradate del meridione, inqua
drandolo in fabbrica e nei 
quartieri aziendali come in 
una caserma. A ciascun lavo
ratore viene « consigliata » la 
tessera fascista della Cisnal o, 
per gli impiegati, quella Fa!! 
(federazione autonoma lavora
tori indipendenti). Le lotte 
degli ultimi anni però hanno 
gettato il paternalismo azien 
dale ed il sindacalismo giallo 
In una crisi orofonda. 

Questa mattina in risposta 
alle sospensioni decretate dal
la direzione i lavoratori del 
lo stab'limento di Cesano 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione attraversando in 
corteo le vie della cittadina 
e recandosi in delegazione dal 
sindaco 

A sera, dopo la compattez
za della lotta dei lavoratori, la 
direzione della Bracco è sta
ta costretta a revocare la ser
rata dei 4 reparti. 

Incontri 
al ministero 

per i contratti 
In vista delle scadenze con

trattuali del prossimo autun
no 11 ministro del Lavoro 
Donat Cattin si Incontra oggi 
con le Confederazioni sinda
cali della CGIL, CISL ed UIL 
e domani con l rappresentan
ti degli imprenditori. 

TELEFONICI IN CORTEO A GENOVA ^^^^'S^^Z^^ 
mane, nel centro di Genova, per il contratto, per l'abolizione degli appalti e contro l'aumento delle tariffe. I telefonici 
hanno scioperato per l'intera mattinata mentre i lavoratori delle Imprese si sono astenuti dal lavoro per tutta la giornata. 
Gli uni e gli altri si sono trovati alle 9 davanti alla sede della SIP, in via San Vincenzo e da qui si sono mossi in corteo 
confluendo poi al teatro deH'Amga, dove si è tenuto un comizio sindacale. Nella foto: un aspetto del corteo 

Verso la ratifica della piattaforma rivendicativa 

Aperta la conferenza 
dei delegati edili 

per il nuovo contratto 
Un'ampia consultazione di base ha definito gli obiettivi di fondo della ca
tegoria — Ferma opposizione ad ogni tentativo di rivincita antioperala 
Ribaditi gli impegni per l'unità sindacale — La relazione di Mucciarelli 

Le richieste 
dei lavoratori 

ausiliari 
dell'impiego 

Nei giorni scorsi si è svolto 
a Viareggio 11 convegno na
zionale della Pilai-CGIL (Fe
derazione italiana lavoratori 
ausiliari dell'impiego) presen
ti 90 delegati, in rappresen
tanza del dipendenti dalle im
prese di pulizia e degli istituti 
di vigilanza notturna che ha 
discusso sulle iniziative ten
denti a contrastare l'allarga
mento della pratica degli ap
palti. 

Nel documenti approvati si 
afferma l'esigenza che le lotte 
per questo obiettivo siano por
tate avanti unitariamente, 
creando una stretta coesione 
con quelle dei lavoratori di
retti dipendenti degli enti ap
paltanti. 

In particolare 1 dipendenti 
delle imprese di pulizia chie
dono un nuovo contratto di 
lavoro che preveda l'aumento 
salariale uguale per tutte le 
categorie, la revisione dell'In
quadramento dei dipendenti 
con l'abolizione della VI cate
goria, la modifica dell'attuale 
trattamento normativo (ora
rio di lavoro, scatti di anzia
nità, ferie). Dal canto loro 1 
dipendenti degli istituti di vi
gilanza notturna chiedono tra 
l'altro la mensillzzazlone del
lo stipendio, la riduzione del
l'orario di lavoro, la ristrut
turazione organica e tecnica 
degli istituti, la riduzione del
le categorie e l'abolizione de 
gli straordinari. 

Per il rispetto della legge sull'affitto, le pensioni, la riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici 

Appello dell'Alleanza ai coltivatori 
perchè manifestino in tutto il paese 

La relazione del compagno Esposto alla riunione della Direzione • L'azione per difendere e 
accrescere il reddito contadino - Il collegamento con i sindacati dei chimici e dei metalmeccanici 

INNOCENTI AUTO 

I padroni inglesi 
non vogliono 

fare investimenti 
Dalla redazione 

MILANO. 14 
Sull'incerto futuro della « In

nocenti-Automobili > dopo che il 
capitale della società è passato 
alla British-Leyland Motor Cor
poration Ltd. il più importante 
costruttore automobilistico bri
tannico. ha tenuto ieri l'assem
blea dei lavoratori degli stabili
menti di Lambrate dove sono 
occupati circa 4000 dipendenti. 
Otto giorni fa il direttore finan
ziario Gcoffrey Robinson, venu
to in Italia per curare gli affari 
del colosso inglese ha detto ai 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica che un piano preciso 
per il futuro non c'è ancora Si 
sa soltanto che si vuole aumen 
tare la produzione, con gli stessi 
impianti e con lo stesso perso-
naie. 

Eppure, impegni precisi per 
l'« Innocenti - Automobili > erano 
stati presi. L'anno scorso, quan
do la proprietà Innocenti cedette 
il settore < meccanico » della so
cietà alla Finsider (gruppo IRI). 
in sede di ministero del Lavoro 
erano stati stabiliti per il set
tore < automobili ». che rimane
va alla proprietà privata, inve
stimenti non inferiori a 10 mi
liardi per i prossimi tre anni 
per garantire la continuità pro
duttiva e l'aumento della mano
dopera. E c'è di più: di questi 
impegni si era fatto garante, per 
bocca del sottosegretario Toros. 
il ministero del Lavoro. 

Adesso i padroni inglesi della 
British Leviand dicono che di 
questi impegni non ne sanno 
niente 

Otto giorni fa l'amministratore 
delegato della società Robinson 
si è incontrato con le rappresen
tanze sindacali aziendali e si è 
guardato bene dal prendere im
pegni. Nessun piano di sviluppo. 
nessuna garanzia di investimen
ti. nessuna garanzia per l'occu
pazione (per quanto riguarda la 
occupazione, anzi, la tendenza è 
quella di volerla diminuire: in 
quest'ultimo mese hanno lascia
to l'« Innocenti Automobili ». per 
pensionamento o per altri motivi, 
circa 200 operai e nessuna as
sunzione è stata fatta). L'unico 
dato i-urto che mister Robinson 
ha comunicato alle rappresentan
ze aziendali dei lavoratori è 
un aumento della produzione del 
17 per cento. Si vuole cioè por
tare l'attuale produzione annua 
di 62 mila automobili a 75 mila 
con meno operai e con gli stessi 
impianti. 

Assemblee 
congressuali 

dei giornalisti 
La Federazione nazionale 

della stampa italiana comuni
ca: a In tutte le Regioni sono 
in corso le assemblee congres
suali dei giornalisti italiani in 
preparazione dell'assise nazio
nale della stampa che sarà 
convocata ai primi di otto
bre. La giunta esecutiva della 
FNSI. riunita oggi a Roma, 
ha esaminato i primi docu
menti approvtl nelle assem
blee pre-congressuali, docu
menti che sottolineano l'unità 
della Federazione e l'impegno 
sindacale di tutto il gornali-
smo alla vigilia della lotta per 
il rinnovo del contratto di la
voro. 

«La giunta ha anche sotto
lineato 1 positivi risultati del
le conferenze dei comitati di 
redazione tenutesi negli scor
si giorni a Roma e Milano. 
I rappresentanti delle reda
zioni dei auotidiani. periodici. 
agenzie di stampa e della 
RAT-TV hanno concordemente 
indicato, aderendo alle indi
cazioni della giunta esecutiva. 
la nereraltà di una dec:sa e 
responsabile azione sindacale 
per conquistare un contratto 
che rappresenti un punto fer
mo nella lotta oiù generale 
per la difesa della libertà di 
stampa. 

Oggi scioperano 
i dipendenti 

dei Monopoli 
Oggi scioperano per due ore 

i dipendenti dei Monopoli di 
Stato La decisione è stata 
presa dalle segreterìe nazio
nali del sindacati Cgil. Cisl e 
UH che hanno esaminato la 
situazione nei vari settori pro
duttivi delle aziende. E* stata 
rilevata l'esigenza di portare 
avanti una politica di «rinno
vamento delle strutture azien
dali anche per far fronte alle 
nuove realtà comunitarie le 
cui scadenze sono alle porte». 

La Direzione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini che si 
è riunita ned giorni scorsi, ha 
lanciato un appello al coltiva
tori Italiani affinchè promuo
vano manifestazioni unitarie 
in tutte le località per impor
re la soluzione dei più ur
genti problemi che stanno di
nanzi all'agricoltura del no
stro Paese e ai suol addetti 
e per la salvaguardia della 
democrazia. 

Le rivendicazioni avanzate 
sono quelle del rispetto e del
l'applicazione della legge sul
l'affitto. della parità previden
ziale e assistenziale e della 
riduzione del prezzi del mez
zi tecnici e dei servizi. 

Nella relazione che il com
pagno Esposto, presidente del
l'Alleanza ha presentato, era 
analizzata la situazione, carat
terizzata dalla drammaticità 
della situazione economica, po
litica e sociale del Paese e 
l'attenzione era stata concen
trata sulla necessità di chia
mare all'azione e alla risposta 
immediata e di massa i con
tadini 

« Uno dei compiti dell'Al
leanza, ha detto Esposto, è 
proprio quello di rafforzare 
ed estendere il grado di cono
scenza dei termini della situa
zione. fra le più vaste masse 
dei coltivatoli, per far loro 
sapere dell'attacco che viene 
condotto contro una delle con
quiste più importanti di tutto 
il primo periodo delle lotte 
per le riforme: la legge sul
l'affitto. Già nel corso della 
battaglia politica che ha por
tato all'elezione del nuovo 
Parlamento, l'azione di revi
sione e di mutilazione della 
conquista del fittavoli e dei 
proprietari contadini con ter
re in affitto, ha avuto uno 
dei posti d'onore del confron
to politico fra i partiti. Non 
solo della revisione della leg
ge sull'affitto si è parlato, ma 
della presunta illegittimità co
stituzionale della stessa, a 
proposito del meccanismo di 
determinazione del canone 

Sono ancora motivo di pre
occupazione il rifiuto pregiu 
diziale delia Confagricoltura 
alla firma dell'accordo con i 
braccianti, accordo già sotto
scritto dall'Alleanza e dalla 
Coldiretti ed ora anche dalle 
Cooperative della provincia di 
Ravenna. Un altro dato pre
occupante è rappresentato dal 
decreto delegato sulle pensio
ni degli autonomi che nega 
la parità e non tiene conto 
delle richieste avanzate da 
Alleanza. ACLI e UCI per ab
bassare subito il limite del
l'età pensionabile a 55 anni 
per le donne e a 60 per gli 
uomini. 

Si tratta di sviluppare un 
profondo intervento attivo e 
consapevole delle masse dei 
coltivatori nella soluzione del
la crisi di governo che minac
cia l'applicazione degli stessi 
accordi comunitari, per I qua
li 11 ministro dell'Agricoltura 
si appresta a varare furtiva
mente decreti che non hanno 
avuto nessun apporto demo

cratico. E' decisiva dunque 
una chiamata dei coltivatori 
a questi compiti di lotta che 
comporta capire, unirsi e su
perare le difficoltà per impor
re, insieme alle rivendicazioni 
sopra esposte, l'accoglimento 
delle proposte avanzate dal
l'Alleanza per la riduzione ge
neralizzata dei costi. Come già 
si è dimostrato attraverso una 
documentazione ampia e ap
profondita, si possono ridurre 
1 costi dei prezzi dei concimi, 
del mangimi, delle macchine 
agricole per un totale di 250 
miliardi, facendo scattare il 
meccanismo del fini sociali 
delle industrie a partecipazio
ne statale e della Federcon-
sorzl. Per questo bisogna bat
tere anche l'eterna conniven
za con queste forze del grup
po dirigente della Coldlretti, 
difendere ed accrescere il red
dito contadino contro la resi
stenza dei monopoli, scopren
do l'imbroglio generale di dati 
economici e produttivi che sal
vaguardano al massimo le si
curezze attuali del meccani
smo di sviluppo, meccanismo 
che i coltivatori, invece, pos 
sono e devono attaccare pri
ma di tutto sul « fronte del
l'industria chimica e mecca
nica» 

I coltivatori 
quasi tutti 

esenti dall'IVA 
In questi giorni 1 coltiva

tori diretti ricevono 1 moduli 
per la denuncia dei redditi 
relativi all'imposta sul va
lore aggiunto (IVA). L'Allean
za nazionale dei contadini 
precisa che, in base allo sche
ma di decreto delegato, sono 
esentati da detta imposta e, 
quindi, dall'obbligo di presen
tare la relativa denuncia, tut
ti 1 produttori agricoli, il cui 
reddito dominicale ed agrario 
non supera le 250.000 lire. Tale 
esenzione spetta anche ai col
tivatori che vendono diretta
mente i loro prodotti ai con
sumatori nei mercati. 

Nella pratica quasi tutti i 
coltivatori diretti sono esenti 
da questa imposta. Infatti, in 
tal modo, ad esempio, ven
gono esentati 11.9 ettari di vi
gneto specializzato di prima 
classe del Comune di Cala-
mandrana (Asti) e 14 ettari 
di seminativo arborato del co
mune di Budrlo (Bologna). 

Sono iniziati ieri a Roma, nella 
sala Raimoldi di via Tculada, i 
lavori della Conferenza nazio
nale unitaria dei delegati edili 
per l'approvazione della piatta
forma rivendicativa contrattuale 
indetta dai sindacati di catego
ria aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. La conferenza, alla quale 
partecipano dirigenti e delegati 
di cantiere, conclude una in
tensa partecipazione dei lavora
tori alla discussione e alla defi
nizione della nuova piattaforma 
rivendicativa degli edili. 

Giovanni Mucciarelli, segreta
rio nazionale della Feneal-UIL, 
con una relazione unitaria ha 
introdotto i lavori della confe
renza. compiendo un'analisi del 
contesto economico-produttivo e 
politico in cui si colloca, oggi, 
l'apertura della vertenza di ol
tre un milione di lavoratori del
l'edilizia. Negli ultimi due anni 
— ha detto Mucciarelli — si è 
venuta ad accentuare la crisi 
nelle attività dell'industria delle 
costruzioni. Una interessata po
lemica tende ad attribuire le 
ragioni di fondo della crisi alla 
legge sulla casa. Si dice, in so
stanza. che la legge ha pro
dotto il blocco delle vendite im
mobiliari e il fermo dell'attività 
dell'edilizia, per cui essa va re
vocata. In realtà l'obiettivo è 
scoperto: è quello di far pas
sare — in una situazione poli
tica precaria — misure legisla
tive antiriformatrici che diano 
mano libera agli incettatori di 
aree e alla speculazione più 
forsennata. «Non si capisce. 
peraltro — ha detto Muccia
relli — come si possa addebi
tare ad una legge, che è an
cora in rodaggio e priva di con
sistenti finanziamenti, la ra
gione del fermo dell'edilizia ». 

Di fronte a tale situazione gli 
edili, riconfermando il loro im
pegno di sempre, che è quello 
di una ripresa del settore e 
della edilizia abitativa, respin
gono qualsiasi ipotesi che ten
desse a coinvolgerli in respon
sabilità che certo essi non 
hanno. In questo senso rifiutano 
ogni manovra che miri a bloc
care il contratto o a congelare 
i salari in nome di un aggra
vamento della situazione. 

Dopo aver richiamato le pro
poste che per l'edilizia da 
tempo hanno fatto le organiz
zazioni sindacali. Mucciarelli 
ha ricordato come abbia tro
vato piena adesione, nel corso 
della consultazione, la connes
sione tra rivendicazioni contrat
tuali e attuazione delle grandi 
riforme sociali. Ai disegni di 
tipo moderato e conservatore 
— ha aggiunto il relatore —, 
ai quali fa riscontro una aperta 
manovra di stampo reazionario 
e fascista, i lavoratori si oppor
ranno con tutte le loro energie 
per sconfìggere nelle imminenti 
lotte contrattuali e per le rifor
me qualsiasi tentativo di rivin
cita antisindacale e antioperaia. 

I cinque obiettivi di fondo del 
contratto edile sono: contratto 
unico per operai e impiegati; 
consistente aumento salariale 
per tutti: salario annuo garan
tito: abolizione del cottimismo 
e del subappalto e controllo del
l'ambiente di lavoro: diritti e 
strutture sindacali in tutti i 
cantieri. La richiesta di un con
tratto unico operai-impiegati in
tende eliminare quelle differen
ziazioni economiche e norma
tive che non hanno più ragione 
di esistere. Particolare rile
vanza assume poi il problema 
delle garanzie salariali, oggi in
sufficientemente risolto con la 
Cassa integrazione. Da ciò il 
massimo sostegno alla richiesta 
del salario annuo garantito. 
attraverso un accordo i cui 
oneri finanziari siano a totale 
carico dei padroni. 

Con l'ANCE. inoltre, gli edili 
dovranno pervenire a un accordo 
in sede contrattuale che stabi
lisca il divieto di subappalto in 
tutte le fasi principali di lavo
razione che investono il processo 
produttivo. Infine, sui livelli di 
contrattazione, gli edili riconfer
mano la validità della contrat
tazione nazionale e provinciale 
e il ruolo dei delegati e dei con
sigli di cantiere e di impresa. 

L'apertura della vertenza sin

dacale — ha quindi aggiunto 
Mucciarelli — si colloca in una 
situazione politica ed economica 
abbastanza delicata, che coin
volge anche le prospettive uni
tarie. Vi sono delle difficoltà 
rispetto all'unità organica, così 
come era stata prefigurata a 
Firenze, ma esse non intaccano 
la sostanza degli impegni che 
come Fillea, Filca e Feneal 
abbiamo assunto. 

Le Federazioni dell ' edilizia 
sono e continueranno ad essere 
una parte non indifferente dello 
schieramento unitario. Questa 
vocazione — ha concluso il rela
tore — che si cimenterà, nel 
corso delle prossime lotte, attra
verso la grande partecipazione 
dei lavoratori, rappresenterà 
una forte risposta di classe e 
di rilancio del movimento per 
la realizzazione dell'unità. 

Il dibattito, iniziato subito 
dopo la relazione, si concluderà 
nella giornata di oggi. 

p. gì. 

4 feriti 

Grave infortunio 

sul lavoro 

alla SIR 

di Porto Torres 
PORTO TORRES. 14 

Di un grave incidente sul 
lavoro alla SIR di Porto 
Torres sono rimasti vitti
me Ieri due tecnici e due 
operai. Si tratta di Fran
cesco Bressan di 22 anni, 
di Vicenza, e Leonardo Nie-
ro, 36 anni di Milano, e de
gli operai Salvatore Spanu 
di Cossoine (Sassari) 45 
anni, e Roberto Bottini di 
23 anni di Marsala. Bottini, 
Niero e Bressan lavorava
no alle dipendenze della 
Fibre - Sir (manutenzione 
meccanica) mentre Spanu 
lavorava alle dipendenze 
della cooperativa Zucca I 
quattro lavoratori sono sta
ti ricoverati d'urgenza al- -
l'ospedale civile di Sassari ' 
con ustioni gravi In varie 
parti del corpo I due tee- ' 
nicl versano in gravi con
dizioni. La prognosi è ri
servata. Gli operai Spanu 
e Bottini hanno avuto in- -
vece 30 giorni di cure. 

Secondo la versione del 
giornale di Rovelli « La 
Nuova Sardegna ». i due 
tecnici « hanno, purtroppo, 
tralasciato di prendere le . 
dovute precauzioni mentre 
attendevano alla prova di 
un'apparecchiatura». Il pro
dotto in lavorazione è fuo
riuscito investendo 11 volto 
e il torace dei due tecnici. 
« La Nuova Sardegna » ag
giunge che « la fuga im
provvisa di materiale ha 
raggiunto gli operai che 
lavoravano nel pressi del
l'apparecchiatura ». 

Tutto qui. Come al so
lito. la versione dei padro
ni è che i lavoratori hanno 
« tralasciato di prendere In
dovute precauzioni » 

Sull'incidente si è ap
preso invece, che gli ope
rai mentre lavoravano per 
trovare un tappo nello 
scketc del « sip-polimero » 
dopo avere tirato fuori la 
pompa sono andati a con
trollare la situazione: si è 
creata in quel momento 
una forte pressione che ha 
lasciato fuoriuscire il pro
dotto investendo gli addet
ti. Gli operai erano stati 
autorizzati ad eseguire il 
lavoro dal tecnici preposti, 
mentre a quanto pare non 
c'era stato 11 previsto con
trollo per garantire eh* 
non si verificassero fughe. 

In sciopero i lavoratori del settore conserve vegetali e bevande gasate 

FERME IERI LE AZIENDE ALIMENTARI 
Astensioni del 100% a Piacenza, Napoli, Alessandria e Cesena — Forte manifestazione a Sarno 

Compatto sciopero del lavo
ratori dei settori conserve ve
getali ed acque e bevande 
gassate: questo 11 quadro che 
si ricava dai dati pervenuti 
alle segreterie nazionali della 
Filziat, Pulpla e Uilla sulla 
giornata di lotta di ieri per 1 
contratti nazionali di lavoro. 

Per le conserve vegetali lo 
sciopero è stato totale In tutte 
le aziende di Piacenza, com
prese quelle della De Ri
ca (Montedison) A Salerno si 
è svolta una manifestazione 
pubblica, mentre a Napoli, 
hanno aderito allo sciopero al 
100 per cento i lavoratori del
la Cirio e della My Fair 

Fra il 90 e il 100 per cento 
hanno aderito lavoratori del
la provincia di Parma (Atar. 
Altea. Campbellla. Locut. Ro
dolfi) di Modena (Calpak. Mon 
Jardln ed Euroconserve i e di 
Alessandria. Totale l'astensio
ne anche alla Arrigoni di Ce
sena. 

Nel settore delle acque e 
bevande ansate massiccio lo 
sciopero in quasi tutte le 
aziende del gruppo Coca Cola 
• In quelle delle provino» di 

Parma, Palermo. Reggio Ca
labria. Bari. Taranto. Mode
na. Reggio Emilia. Milano. To
rino, Firenze, Genova. Cosen
za. Livorno Alessandria. 

• • • 

Dal corrispondente 
SALERNO, 14 

Anche questa volta, i con
servieri del Salernitano hanno 
dato prova di un eccezionale 
slancio combattivo, aderendo 
compatti alla giornata di lot
ta proclamata dal sindacati 
contro la rottura delle tratta
tive per il rinnovo del con
tratto nazionale dì lavoro e 
per un diverso ruolo del capi 
tale pubblico nel settore con
serviero. In tutte le Industrie 
conserviere, lo sciopero è riu
scito con punte dell'80 e del 
100 per cento Particolare in
cidenza si è avuta nell'agro 
Nocerlno samese dove, accan
to alla piccola e media in
dustria, sorge II grosso mono
polio conserviero, quale la Ci
rio, la Star e cosi via. 

La giornata di lotta è stata 
preceduta da una vasta mo-
DlllUuuone (fella categoria at

traverso decine di assemblee. 
I lavoratori hanno compreso 

di essere i protagonisti di una 
lotta che va al di là di una 
semplice azione rivendicativa 
ed assurge invece ad una lot
ta più generale che serve a 
conquistare non solo migliori 
condizioni di lavoro, ma an
che uno sviluppo armonico del 
settore sottoposto ai più gra
vi piani del monopollo. 

Non a caso, più che nelle 
altre province, nel Salernita
no è particolarmente accen
tuato il carattere della sta
gionalità nell'industria conser
viera che va superato attra
verso l'ampliamento della 
gamma della lavorazione con 
un intervento sempre più mas
siccio e secondo linee demo
cratiche a capitale pubblico 

Quale politica, ad esempio, 
hanno finora svolto le parte
cipazioni statali? Né d'altro 
canto si è fatto avvertire il 
ruolo dell'Ente di sviluppa se 
è vero come è vero che è 
rimasto senza finanziamento 
alcuno e quindi sulla carta un 
plano di intervento per la co
struzione e la gestione di al

cuni stabilimenti per la la
vorazione di 2 milioni di quin
tali di pomodoro per un va
lore di prodotto trasformato 
che si aggira sui 14 miliardi 
e che avrebbe occupato al
cune migliaia di lavoratori. 

In provincia di Salerno, la 
rivendicazione di un moder
no ed avanzato contratto di 
lavoro — come viene sotto
lineato In un documento unita
rio a firma delle tre organiz
zazioni sindacali di categoria 
— si è dimostrata capace an
che di suscitare la lotta con
tro le residue sacche di sotto
salario. • 

Convinti, perciò, della piena 
legittimità degli obiettivt delia 
odierna giornata di lotta, gli 
operai conservieri hanno non 
solo scioperato oggi in massa, 
ma partecipato anche ad una 
vivace manifestazione pubbli 
ca a Sarno, dove dopo un 
corteo per le vie cittadine si 
è svolto un comizio nel cor
so del quale hanno parlate 
1 dirigenti provinciali del sin 
dacatl alimentari. 

Tonino .Masullo 


